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1 A valle del Piano 

 
Il territorio del Sud Est 
Il Sud-Est si presenta come un territorio composito nel quale il sistema urbano, ove prevale l'impianto 
più recente, è piuttosto compatto e presenta una contenuta dispersione insediativa, che consente 
di evitare la frantumazione degli spazi agricoli. Questi trovano continuità verso i territori a confine 
dell'area, con i comparti agricoli della provincia di Pavia, per la parte sud-occidentale e le zone rurali 
del lodigiano, per la parte orientale. Nell'area sembrano convivere due sistemi di uso del suolo 
piuttosto distinti tra loro: quello urbano e quello agricolo, che faticano per ora a trovare elementi in 
grado favorire una maggiore compenetrazione. 
Il sistema delle infrastrutture ha assunto un ruolo cardine nel guidare la formazione e la 
concentrazione dello sviluppo del territorio urbano, con la direttrice stradale e ferroviaria della via 
Emilia che costituisce storicamente l'ossatura principale dell'area, insieme all'asse della Paullese 
che, al pari di questa, è incentrata sul capoluogo, e, con andamento tangenziale, gli assi della Cerca 
e della Binaschina. 
Sul lato orientale della via Emilia si è consolidata una conurbazione lineare, formata dai comuni più 
popolosi dell'area - San Donato Milanese e San Giuliano Milanese -, che si aggancia a nord con 
Milano, pur senza avere una continuità delle relazioni più strettamente urbane, e si proietta a sud 
verso Melegnano e i comuni circostanti di Vizzolo Predabissi, Cerro al Lambro e San Zenone al 
Lambro, rimanendone però separata da uno spazio aperto.  
Una differente modalità di crescita urbana è invece avvenuta lungo l'asse della Paullese con uno 
sviluppo dei comuni che non ha portato finora alla saldatura dei nuclei. Completano il disegno 
insediativo i centri più discosti dalla rete infrastrutturale principale, come Mediglia, che hanno mutato 
più recentemente la loro natura di centri agricoli in nuclei dove si distinguono separatamente le 
funzioni residenziali da quelle riservate alle attività economiche. 
Una peculiarità dell'area riguardo al rapporto con Milano - a differenza della fusione che avviene 
invece in prossimità di molte delle principali direttrici - è la cesura nelle relazioni dirette tra i sistemi 
insediativi dovuta alla barriera costituita dalle infrastrutture della mobilità, quali il tracciato della 
Tangenziale Est e il sedime aeroportuale di Linate. 
Sotto il profilo della caratterizzazione funzionale degli insediamenti, l'area vanta la presenza, in San 
Donato Milanese, di uno dei poli terziari metropolitani di più matura formazione, costituito 
dall'insediamento del gruppo ENI, oggetto, nei decenni, di continua e profonda trasformazione. 
La funzione residenziale, prevalente sulle altre, è distribuita in modo pressoché omogeneo e 
caratterizza il paesaggio urbano in base alla differenza dei tipi edilizi presenti: dalle case alte a 
elevata densità dei comuni più a ridosso di Milano o attorno al polo storico intermedio di Melegnano, 
alle zone estensive dei comuni a tradizione rurale, come Mediglia. 
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Servizi sovralocali 
La distribuzione dei servizi di livello sovralocale, pur scontando la vicinanza di Milano, evidenzia 
anche una presenza significativa nei comuni lungo l’asse della via Emila. 
In particolare, la distribuzione sul territorio delle strutture del sistema sanitario e di quello scolastico 
mostra una presenza dimensionata alla popolazione, fino alla scuola secondaria di primo grado per 
il settore istruzione, per concentrarsi poi in modo significativo in alcuni comuni maggiori, come S. 
Donato e Melegnano, lasciando scoperte le zone più di confine.  
La presenza di servizi di livello sovralocale è strettamente legata al livello gerarchico dei comuni 
dell'area, a partire dalla loro dimensione demografica. San Donato Milanese, in primo luogo, vede il 
maggior numero di strutture insediate sul proprio territorio, seguono poi, con numeri pressoché 
identici, San Giuliano Milanese, Peschiera Borromeo e Melegnano. I rimanenti comuni sono molto 
più distanziati quanto alla presenza di strutture di servizio, non presentando, in alcuni casi, strutture 
di rango superiore. 
Questa geografia della distribuzione dei servizi sul territorio trae origine dai caratteri storici del 
sistema insediativo, con l'asse della via Emilia, dove spicca San Donato Milanese, quale vera e 
propria company town, quindi San Giuliano Milanese, e l'asse della Paullese con Peschiera 
Borromeo, centri per i quali tanto il modello di urbanizzazione quanto il modello di sviluppo 
economico è più simile a quello dell'area urbana milanese. A sua volta, nell’altra parte del territorio 
del Sud-Est emerge Melegnano, principale centro urbano e fornitore di servizi di livello 
sovracomunale, storicamente identificato con pratiche sociali ed economiche derivanti dal mondo 
agricolo. 
Sul versante del livello di qualità dei servizi presenti, se si considerano le principali categorie di 
classificazione dei servizi, si evidenziano le polarità di Melegnano e San Donato Milanese nel settore 
dell’istruzione superiore, con quest’ultimo che è anche sede di una struttura ospedaliera privata con 
una particolare specializzazione di cardiochirurgia, mentre a Vizzolo Predabissi, in una zona 
prossima al confine con Melegnano ha sede l'Ospedale facente parte dell’ASST Melegnano e della 
Martesana. Minore offerta di servizio sembra invece riscontrarsi in questa area per quanto concerne 
un’attrattività di scala metropolitana relativa al settore dell’intrattenimento culturale. 
 

Commercio 
Il sistema commerciale, che svolge un ruolo di servizio nel senso più ampio del termine, ha costituito 
negli anni delle polarità di scala metropolitana con insediamenti della grande distribuzione 
commerciale, alimentare e non. I luoghi dove hanno trovato sede e si sono sviluppate, secondo il 
tradizionale modello seguito dal processo localizzativo di tali funzioni, sono quelli in affaccio ai 
principali assi infrastrutturali, in particolare lungo l’asse storico della via Emilia, a sud della struttura 
urbana di San Giuliano, e in affaccio sulla Paullese a Peschiera e a Pantigliate in prossimità 
dell’intersezione con la direttrice tangenziale della Cerca. 
Una offerta commerciale, comunque di scala superiore a quella locale, composta in prevalenza da 
medie strutture, è poi presente in forma meno organizzata e concentrata nei principali comuni con 
localizzazioni che privilegiano quasi sempre la prossimità alla rete stradale principale. 
Tuttavia, nell’area del Sud-Est Milano non si è, per il momento, assistito alla formazione di assi 
commerciali di livello metropolitano come quelli che caratterizzano, ad esempio, l’asta della nuova 
Vigevanese, a ovest e l’asse Fulvio Testi-Valassina a nord-est. 
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Le modalità di sviluppo e la geografia dei mutamenti territoriali 
Al pari di tutto l'arco sud milanese, anche questo territorio è stato interessato negli ultimi decenni da 
una certa effervescenza per quanto concerne la dinamica urbana. Il contributo allo sviluppo, in 
generale, è stato offerto in un primo periodo (anni Ottanta e in parte Novanta) da quasi tutte le realtà 
territoriali e successivamente ha interessato i comuni di minori dimensioni, pur in una attenuazione 
generale della crescita. 
A partire dagli anni Novanta, il processo di sviluppo ha visto l'attuazione di interventi di 
riqualificazione per quanto concerne le aree urbane più mature, di consolidamento e sviluppo dei 
sistemi insediativi di formazione più recente e la crescita delle aree maggiormente periferiche. 
Con l’inizio del nuovo secolo, le dinamiche di trasformazione territoriale sono proseguite su questi 
stessi binari, seppure con una più attenuata intensità, in relazione all’inizio del processo di revisione 
degli strumenti di pianificazione comunali, in seguito al rinnovamento del quadro normativo in 
materia urbanistica, al sostanziale esaurimento delle previsioni di crescita e, infine con la crisi 
economica del 2008. 
Interventi di grande rilievo sono stati avviati al confine di Milano (quartiere Santa Giulia ad esempio) 
e nei comuni a nord dell'area (Quartiere Malaspina a Pioltello), mentre a San Donato Milanese è 
continuato lo sviluppo del polo direzionale. 
Il processo di rinnovo urbano conseguente all'esplodere del fenomeno della dismissione delle aree 
produttive, avvenuto soprattutto negli ultimi decenni del ‘900, ha visto l'attuazione di alcuni interventi 
di recupero, come nel nucleo centrale di Melegnano, ma non appare ancora concluso offrendo 
ancora alcune occasioni. 
In questi primi decenni del secolo, scongiurato il rischio legato al completamento di un “secondo 
bordo di funzioni” attorno al capoluogo, attraverso la realizzazione di una conurbazione circolare 
(sul modello di quella tra Corsico e Rozzano), il processo di sviluppo continua a essere fortemente 
condizionato dalle infrastrutture della mobilità, in particolare da quelle stradali per le funzioni 
commerciali e produttive in genere, mentre riguardo alla residenza ha continuato a prevalere un 
modello insediativo caratterizzato da diffusione localizzativa indistinta, con conseguenti riflessi 
negativi sui sistemi territoriale, ambientale e trasportistico.  
Solo più recentemente è emersa una maggiore attenzione a modalità insediative che privilegiano la 
ricomposizione dei margini urbani e la riqualificazione di ambiti interclusi e, più in generale, posizioni 
più prossime ai sistemi infrastrutturali del trasporto pubblico su ferro. Allo stesso tempo, il territorio 
del Sud Est ha subito significativi processi di trasformazione, dovuti in particolare agli interventi 
infrastrutturali che hanno interessato soprattutto il sistema della viabilità a margine. TEEM, BreBeMi 
e il potenziamento di Cassanese e Rivoltana hanno profondamente mutato l’assetto e i caratteri del 
territorio, che presenta oggi grandi potenzialità di accessibilità e convenienza. 
I dati dimensionali dello sviluppo insediativo sembrano oggi registrare segnali di decrescita, grazie, 
oltre che alla situazione socio-economica, alla maggiore sensibilità sui temi ambientali e alle recenti 
normative sul consumo di suolo, oltre che alla presenza di aree protette, soprattutto del Parco Sud, 
che riduce di molto le occasioni per ulteriori espansioni. 
 

Progetto territoriale integrato Smart Land Sud Est Milano 
Il progetto Smart Land Sud Est Milano coinvolge, oltre ai 3 Comuni promotori (San Donato Milanese, Paullo, 
Melegnano), altre 11 amministrazioni della zona omogenea del Sud Est Milano, fra le quali Mediglia. La cabina 
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di regia è coordinata da Energia Media, mentre il partenariato è composto da: BEI Jaspers, Ministero dello 
Sviluppo Economico, ENEA, Centro Studi Smarter Università Insubria, ANCI Lombardia, Centro Studi PIM, 
Regione Lombardia. 
La “mission” del modello Smart Land Italia è di sostenere l’evoluzione e lo sviluppo del territorio, 
predisponendo le infrastrutture e i servizi in funzione di come si evolve la dinamica sociale, economica e 
culturale; una mission basata sui valori portanti degli orientamenti comunitari: l’Innovazione, la sostenibilità, la 
coesione e la contaminazione. 
Smart Land Sud Est Milano ha individuato 129 progetti divisi in 6 tematiche definite “corridoi” (mobilità, acqua, 
efficienza energetica, sviluppo del territorio, qualità della vita e digitalizzazione), che abbracceranno il periodo 
2021-2028 con oltre 700 milioni di investimenti. Diciotto progetti sono stati già avviati o in fase di avviamento, 
a fronte di 20 milioni di euro di investimenti programmati dei quali il 60% derivanti da risorse in partenariato 
pubblico-privato. 
In particolare, gli strumenti individuati sono: 
● Fondi Strutturali (advisor Jasper), in particolare la nuova programmazione POR/FESR 2021/2027. 
● finanziamenti BEI (advisor Jasper). 
● eventuali finanziamenti regionali. 
● risorse disponibili sui territori (in particolare gli investimenti programmabili dalle utilities). 
●  PPP sui progetti che, generando reddito, possono incanalare risorse private in FTT o finanza di progetto. 
● Fondi Istituzionali e Fondazioni Bancarie. 
Nel contesto del progetto SEM una particolare attenzione è rivolta alle infrastrutture per la mobilità “light” con 
l’avvio di un piano territoriale per le ciclabili e la sperimentazione di nuove tecnologie e nuove soluzioni di 
fruizione dei percorsi anche e soprattutto a fini funzionali e non solo ciclo turistici. 
Per le risorse dedicate alla realizzazione di nuove infrastrutture si rende necessario individuare le misure atte 
a sostenere il progetto con particolare riferimento al supporto regionale eleggibile nelle norme attuative dei 
recenti decreti a supporto del post emergenza e alla LR lombarda n. 9 del 4 maggio 2020 in materia di Misure 
di sostegno agli investimenti e allo sviluppo infrastrutturale. 

 

Trasporti e mobilità 
L'area del Sud Est Milano è sede di uno dei principali nodi del sistema infrastrutturale della mobilità, 
non solo della regione urbana milanese, ma per lo meno di scala nazionale. Si concentrano su 
questo territorio tutti i tipi di reti e nodi di trasporto di grande rilevanza: dall'aeroporto internazionale 
di Linate, il cui sedime interessa Peschiera Borromeo, alla rete del trasporto locale di livello 
metropolitano con il capolinea della metropolitana M3 collocato appena al di fuori dell'area, in 
prossimità del confine di San Donato Milanese. 
Il disegno dell'assetto stradale e ferroviario vede due direttrici radiali su Milano: la principale, di livello 
nazionale, lungo la quale corrono, tra loro parallele, l’autostrada A1 Milano-Bologna, la SS9 Via 
Emilia e la ferrovia Milano-Bologna; la seconda, di interesse regionale, diretta verso l'area 
cremonese costituita dalla ex-SS415 Paullese. L'area è poi attraversata da reti viarie che consentono 
le connessioni in senso trasversale all'interno dell'area metropolitana. Ad esempio, il sistema 
tangenziale milanese, che riguarda le aree più prossime al capoluogo ma anche il margine 
dell’ambito con la Tangenziale Est Esterna, e l’itinerario formato dalla SP39 della Cerca (tra 
Melegnano e l'area più settentrionale direzione Melzo-Monza) e dalla SP40 Binaschina (tra 
Melegnano e Binasco), che attraversa i comuni più esterni dell'area.  
A loro volta, le connessioni intercomunali locali sono sviluppate da un reticolo viario minore, che 
mette a sistema i diversi ambiti insediativi. 
Significativi sono i livelli di congestione del traffico veicolare lungo la maglia viaria, che coinvolge sia 
il livello locale, sia quello dei collegamenti di più lunga percorrenza, con situazioni piuttosto delicate 
che riguardano: il tracciato della Paullese, soprattutto in prossimità del capoluogo, l'asse della 
Cerca, che ha conservato il suo ruolo di itinerario tangenziale alternativo alle Tangenziali Est, il nodo 
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di Melegnano che è particolarmente congestionato dalla convergenza e sovrapposizione del traffico 
proveniente dalla Via Emilia, dalla Cerca e dalla Binaschina, tra loro connesse solo indirettamente. 
Se le condizioni di accessibilità appaiono comunque discrete, sia a livello complessivo, che per 
singole categorie modali, valori intermedi mostrano gli indicatori di accessibilità, sia a livello 
complessivo, che per singola categoria modale, più contenuti per la mobilità su ferro. 
Le correlazioni tra accessibilità e densità di popolazione/addetti risultano, invece, in entrambi i casi 
inferiori alla media. 
Analizzando il rapporto tra la popolazione residente che si sposta giornalmente per motivi di lavoro 
o di studio e utilizza mezzi di trasporto collettivi (treno, autobus, metropolitana) o mezzi di trasporto 
privati (auto o moto) e le tipologie di mezzi utilizzate si evidenziano alcuni interessanti spunti. 
L’offerta di trasporto pubblico appare il fattore determinante la geografia descritta nella mappa.  
L’ambito è servito da un articolato sistema di linee del trasporto pubblico locale, decisamente fitto 
e altamente interconnesso nei comuni limitrofi al capoluogo e via via più diradato nelle zone più 
periferiche, interessate essenzialmente da un’offerta di tipo interurbano (con livelli di servizio non 
sempre adeguati rispetto alla reale domanda espressa dai territori).  
I comuni di prima cintura serviti dalle linee urbane di ATM, insieme a S. Donato capolinea della M3, 
e il Servizio Ferroviario Regionale, sono quelli che mettono in luce quote maggiori di popolazione 
che utilizza i mezzi di trasporto collettivi. 
 

 
Mobilità pubblica 2011 [Fonte: ISTAT] 
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La mancanza di un sistema di trasporto pubblico efficace si traduce in un maggior utilizzo del mezzo 
privato per la popolazione dei comuni esterni, non interessati dai servizi su ferro. 
Due sono i fattori che determinano un uso più intenso di sistemi di mobilità lenta: la distanza (che si 
accorcia in ragione del grado di densificazione dell’edificato) e la presenza di infrastrutture dedicate 
(piste ciclo-pedonali) sicure, integrate ed efficienti. Per queste ragioni, quote più elevate di 
popolazione che si sposta a piedi o in bicicletta si evidenziano nei comuni più densi e collegati della 
prima corona. 
 
Le condizioni di accessibilità complessiva mostrano le situazioni migliori più a ridosso del 
capoluogo, dove si attestano le principali direttrici radiali di adduzione al sistema tangenziale 
milanese e di immissione nella cintura e nel passante ferroviario, e lungo il corridoio trasversale 
stradale/ferroviario, che garantisce un buon livello di offerta di mobilità ai territori attraversati. 
I livelli di accessibilità tendono a diminuire allontanandosi dall’area centrale e nelle fasce intermedie 
comprese tra i principali corridoi infrastrutturali che si diramano radialmente da Milano, dove 
l’infrastrutturazione è meno fitta e articolata, i servizi su ferro meno consistenti e i collegamenti con 
il sistema aeroportuale più lunghi. 
 

 
Mobilità privata 2011 [Fonte: ISTAT] 
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Indicatore comunale di accessibilità complessiva [Fonte: Assolombarda Milano Monza e Brianza -
L’accessibilità dei Comuni della Città Metropolitana di Milano e della Provincia di Monza e Brianza, 
2015] 
 

Logistica 
Un peso sempre più consistente nell'area hanno acquisito le piattaforme della logistica, sia con 
insediamenti di recente realizzazione specificamente dedicati, sia con l'utilizzo di ampi comparti già 
edificati e adeguati ad accogliere tale funzione. 
Si distinguono per estensione soprattutto le concentrazioni nei comuni di Carpiano e di San Giuliano 
Milanese, ma la presenza di imprese connesse alla logistica è comunque rilevante all'interno delle 
aree produttive di quasi tutti i comuni del Sud-Est, generando, oltre un consistente consumo di 
suolo, un significativo incremento dei transiti di mezzi pesanti, delle emissioni in atmosfera e 
dell’inquinamento acustico. 
La crescita del numero di impianti appare particolarmente evidente nella porzione orientale della 
Città metropolitana, dove è localizzato lo scalo intermodale di Melzo, tra i maggiori del nord Italia, e 
dove è in corso l’ampliamento dello scalo di Milano Smistamento a Segrate, nell’ambito dei 
programmi di potenziamento conseguenti all’apertura del tunnel ferroviario del Gottardo. La 
realizzazione della Tangenziale Est Esterna e della BreBeMi hanno determinato un rilevante 
incremento di accessibilità della zona, e quindi di appetibilità per la logistica, per la quale si prevede 
nei prossimi anni un ulteriore forte incremento, non solo per un’espansione fisiologica del settore, 
ma anche per il potenziamento del corridoio verso i porti del nord Europa con l’apertura delle gallerie 
di base del Monte Ceneri e del Gottardo, per i potenziamenti in corso sulla rete ferroviaria italiana 
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(adattamento sagome delle gallerie, ipotesi di utilizzo dell’alta velocita per trasportare merci, ecc.). 
A questo si aggiungono le prospettive aperte da alcuni provvedimenti recenti come la L 130/2018 
che, all’art. 7, introduce la Zona logistica semplificata per il Porto di Genova, che comprende al suo 
interno alcuni scali intermodali del nord Italia per lo svolgimento di funzioni di retroporto, tra i quali 
gli scali di Melzo e di Milano Smistamento.  
 

Infrastrutture per la mobilità 
I principali interventi sulle reti di mobilità di scala sovralocale sono volti essenzialmente al 
rafforzamento delle relazioni radiali da/per Milano. 
Per la direttrice stradale della Paullese, gli interventi riguardano essenzialmente il raddoppio della 
carreggiata nella tratta ancora da potenziare tra la SP39 e Spino d’Adda (2° lotto), la cui 
realizzazione, finanziata da Città metropolitana di Milano e Regione Lombardia, è prevista per stralci 
funzionali: 
• per il tratto “SP39-TEEM” (2° lotto – 1° stralcio – tratta A) è stato aggiudicato e stipulato il 

contratto di appalto per la progettazione esecutiva e realizzazione delle opere, con 
conseguente occupazione delle aree per la bonifica e l’adeguamento dei sottoservizi, sebbene 
tali azioni preparatorie abbiano subito dei rallentamenti a causa di un contenzioso in Consiglio 
di Stato, oltre che per la situazione sanitaria emergenziale, con slittamento dell’inizio dei lavori 
al 2021; 

• per il tratto “svincolo TEEM-Zelo Buon Persico” (2° lotto – 1° stralcio – tratta B), è stato 
pubblicato il bando di gara d’appalto integrato, con prequalifica delle imprese invitate a 
presentare l’offerta, in attesa dell’indizione della gara vera e propria; 

• per il tratto “Zelo Buon Persico-Spino d’Adda” (2° lotto – 2° stralcio), è disponibile il progetto 
definitivo del 2013, da aggiornare e riapprovare, in quanto ne sono decaduti la dichiarazione 
di pubblica utilità ed il vincolo preordinato all'esproprio, tenendo conto che, con 
l’aggiudicazione dell’appalto del 1° stralcio – tratta B, vi sarà la facoltà, per il vincitore, di poter 
realizzare anche tali lavori con procedura negoziata. 

Sempre lungo la Paullese vi è la previsione di un nuovo ponte sull’Adda (3° lotto), raccordato con la 
tratta cremonese già potenziata e con la viabilità esistente, per il cui progetto definitivo, redatto dalla 
Provincia di Cremona nel 2018, è in fase di completamento l’iter di verifica di ottemperanza da parte 
del Ministero dell’Ambiente, necessaria per l’invio al CIPE per l’approvazione, tenendo conto che 
sono già impegnate le risorse regionali per la sua realizzazione. 
È da citare, inoltre, la riqualificazione della tratta in San Donato Milanese, già a doppia carreggiata, 
con riorganizzazione delle intersezioni semaforizzate esistenti, per fluidificare, mettere in sicurezza 
e aumentare complessivamente la capacità dell’itinerario stradale (in coerenza con il tratto 
successivo, oltre il Lambro), garantendo, nel contempo, una migliore accessibilità, anche ciclabile, 
alla maglia locale e alle funzioni presenti. Per tale intervento (finanziato all’interno del Programma 
Triennale del Lavori Pubblici 2020-2022 di Città metropolitana di Milano), devono essere predisposti 
il progetto definitivo e lo studio preliminare ambientale, tenendo conto che, con l’aggiudicazione 
dell’appalto del 2° lotto – 1° stralcio – tratta B, vi sarà la facoltà, per il vincitore di quest’ultimo, di 
poter realizzare, con procedura negoziata, anche i lavori della tratta in San Donato Milanese. 
Sul versante del trasporto pubblico, sempre per la direttrice della Paullese, è da citare la previsione 
di estensione del servizio di trasporto di forza attualmente attestato sul confine tra Milano e San 
Donato Milanese, in corrispondenza del capolinea della metropolitana M3. A fronte di pregressi 
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progetti di prolungamento della linea metropolitana e delle indicazioni contenute nel PRMT – 
Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti e nel PUMS – Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile del Comune di Milano, sono stati successivamente sottoscritti specifici Accordi (nel 
2017, tra Regione e Comune di Milano, e nel 2018, tra Città metropolitana di Milano, Provincia di 
Cremona e Comuni di Milano, San Donato M., Peschiera B., Pantigliate, Mediglia, Settala, Tribiano, 
Paullo, Zelo B.P. e Crema) per la redazione e finanziamento della Fase 1 del Progetto di fattibilità 
tecnico-economica di un sistema di trasporto pubblico per la direttrice Paullese. La Fase 1 di tale 
progetto è in fase di completamento, mettendo in campo diverse ipotesi alternative, sia di tracciato 
che di soluzione tipologica da adottare, che dovranno essere oggetto di valutazione da parte di tutti 
i soggetti coinvolti. L’importanza di realizzare tale intervento è ribadita anche dalla sua presenza tra 
le opere indicate nel Recovery Plan di Città metropolitana, richiamato anche nel PUMS depositato 
ai fini VAS a fine ottobre 2020. 
Recentemente, con DSM n° 160 del 20/10/2020 è stato approvato lo schema di Protocollo di intenti 
per lo sviluppo e la realizzazione di un progetto infrastrutturale di viabilità lungo la Strada Provinciale 
39 Cerca, denominato “Mobilità sostenibile per la Cerca”, attraverso il quale Mediglia e Tribiano 
hanno deciso di disciplinare i reciproci rapporti istituzionali per il raggiungimento del comune 
obiettivo di realizzare un progetto per il miglioramento del tratto della SP39,di competenza di Città 
metropolitana, che attraversa i due comuni. Tale tratto di SP39 non solo rappresenta un punto critico 
in materia di sicurezza stradale ma è, a tutti gli effetti, una barriera di difficile superamento nell’ambito 
delle auspicate nuove programmazioni per la mobilità sostenibile in particolare per quella ciclabile, 
dando il via al potenziamento dell’intera rete ciclabile della zona omogenea Sud Est di Città 
metropolitana, inserito anche nel progetto territoriale integrato Smart Land SEM. 
 

I caratteri del paesaggio 
L’ambito territoriale, completamente interessato dal Parco Agricolo Sud Milano, presenta 3 diverse 
unità tipologiche. 
La Media pianura orientale della fascia dei fontanili si caratterizza per le numerose teste e aste di 
fontanili che formano un fitto reticolato idrografico con direzione generalmente nord-sud. I fontanili 
presenti attualmente sono quanto rimane di una vasta rete di risorgenze; molti sono infatti 
scomparsi, tra gli anni ’80 e ’90 del Novecento, a causa dell’abbassamento della falda e 
dell’abbandono di numerose teste a seguito di cambiamenti delle pratiche agricole. La media 
pianura irrigua presenta un substrato costituito da sabbie limose ed è caratterizzata da una 
vocazione prettamente agricola che mantiene elementi del paesaggio ben riconoscibili anche se, 
intorno ai centri urbanizzati, continuano a svilupparsi le espansioni urbanistiche. Le colture prevalenti 
sono seminativi, soprattutto a mais e a foraggere. 
Nella Bassa pianura orientale, unità di paesaggio prevalente per Mediglia, il fenomeno dei fontanili 
si riduce e la tessitura dei suoli è da franco sabbiosa a limosa. Tale bassa pianura è arricchita dal 
reticolo idrografico da colatori che raccolgono le acque di colatura delle aree sottese ai fontanili. In 
particolare, in corrispondenza del territorio di Mediglia è possibile trovare una discreta invarianza 
delle partiture, una buona geometria nel settore agricolo, la diffusione di complessi rurali e una 
buona rete viaria minore. Elemento critico è rappresentato dalla presenza della grande 
conurbazione della via Emilia. 
Le Valli del Lambro e del Lambro meridionale rappresentano soluzioni di continuità nella pianura sia 
dal punto di vista morfologico che dell’uso del suolo anche se rivestono una superficie abbastanza 
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ridotta. Le tipologie di suolo sono molto variabili, legate alla dinamica e all’età di deposizione, 
nonché alla natura dei materiali trasportati. In alcuni casi, il corso d’acqua è stato fortemente 
compromesso dall’urbanizzazione e dalle opere di regimazione idraulica. In particolare, l’incisione 
valliva del Lambro procede in direzione nord-sud. 
 

 
Le unità paesistico-territoriali (PTCP – Tav. 2, Provincia di Milano 2013) 
 
Lo spazio aperto, riservato in prevalenza alla funzione agricola, rappresenta a tutt'oggi un elemento 
di caratterizzazione di questo territorio nel quale si riconosce un sistema idrico superficiale ben 
strutturato da una fitta rete di corsi d'acqua minori e le emergenze del fiume Lambro, del canale 
Muzza e del colatore Addetta, a cui si aggiunge il cavo Vettabbia, che qualificano il territorio sotto il 
profilo paesistico-ambientale. Il loro tracciato rimane in prevalenza distante dalle parti di territorio 
nelle quali si concentra il sistema insediativo.  
A differenza dei due grandi fiumi Ticino e Adda che lo fiancheggiano nella pianura lombarda, il 
Lambro ha caratteri tipici del fiume prealpino, in particolare una portata modesta date le dimensioni 
e l'altezza del bacino di alimentazione e una variabilità e stagionalità delle portate data l'assenza di 
ghiacciai nel bacino di alimentazione. 
Il Lambro taglia in due l’area con un ambito vallivo poco marcato e un corso ricco di anse e meandri 
che segue la direzione della via Emilia verso sud-est. Solo a Melegnano il fiume incide sulla forma 
del vecchio nucleo urbano, presentandosi in una duplice veste di problema/opportunità. 
La Muzza è un canale derivatore primario del fiume Adda, il più antico del Milanese (risale infatti al 
1200) e interessa una modesta porzione di territorio dell’area; in particolare solca il territorio di 
Paullo, dove presenta un brusco cambio di direzione verso sud-est allontanandosi dall’area. Il corso 
del canale lascia un segno forte nel suolo agricolo di Paullo, il cui nucleo urbano è appena sfiorato 
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sulla parte occidentale, nel punto in cui il cambio di direzione coincide con la derivazione del colatore 
Addetta che taglia la zona agricola in direzione nordest-sudovest sino alla confluenza con il fiume 
Lambro.  
L’ambito a occidente del tracciato della via Emilia è invece attraversato dal Cavo Vettabbia ed è 
sfiorato dal Lambro meridionale. 
Completa il sistema idrico superficiale una rete minore, composta da rogge alimentate da fontanili 
utilizzate, in prevalenza, a scopo irriguo che presentano spesso caratteri idraulici, paesaggistici e 
vegetazionali di pregio. 
A definire il carattere del paesaggio degli spazi aperti concorrono inoltre alcuni elementi naturali, le 
emergenze storico-architettoniche e, distribuite in modo omogeneo sull’intera area, le cascine, oggi 
importante testimonianza di un'epoca passata, considerato che nel tempo hanno ridotto molta della 
loro importanza ai fini dell'attività agricola, anche se tutt'ora l'agricoltura è ancora ben presente e 
interessa la gran parte degli spazi aperti. 
Per quanto riguarda gli elementi naturali spicca l'area naturalistica del Carengione, in Peschiera 
Borromeo, nel quale i fontanili, una fitta rete di rogge, le colture irrigue, le aree incolte concorrono a 
fornire una immagine del paesaggio tradizionale della campagna lombarda.  
Per quanto riguarda i beni storico-architettonici le emergenze sono rappresentate dal Castello 
quattrocentesco dei Borromeo e dal nucleo di Mirazzano, sempre a Peschiera, dal nucleo di 
Mezzano a San Giuliano Milanese e dal centro storico di Melegnano con il Castello. 
Fra le numerose cascine che caratterizzano lo spazio agricolo, assumono particolare rilievo alcuni 
nuclei e complessi edilizi di rilevanza paesistica tra i quali si ricordano Rocca Brivio a San Giuliano 
Milanese e Calvenzano e Sarmazzano a Vizzolo Predabissi, ma sono anche da segnalare i mulini 
che sfruttavano le acque del Lambro o di rogge da esso derivate, mentre i beni religiosi hanno come 
principale emergenza l'Abbazia di Viboldone. 
Da ultimo è da sottolineare nella caratterizzazione del paesaggio urbano il nucleo di Metanopoli a 
San Donato Milanese, realizzato a partire dagli anni Cinquanta, esempio unico nell'area milanese di 
nuova città fondata da un'impresa produttiva. 
 
L'agricoltura ha storicamente rappresentato, per la maggioranza dei comuni di questo ambito, la 
principale risorsa economica, oltre che l'attività dalla quale la popolazione traeva i valori che 
regolavano i rapporti interpersonali e sociali e appare oggi l’elemento indispensabile a garantire la 
salvaguardia dell'ambiente e del territorio.  
Nonostante la sua rilevanza, in termini di posti di lavoro, si sia fortemente ridotta, l'indice di 
occupazione agricola (addetti all'agricoltura per 100 residenti) è pari a 1,1; si conferma tra i più 
elevati a livello provinciale con un valore che è all'incirca doppio di quello medio, e risulta inferiore 
solo a quello dell'Abbiatense-Binaschino, del Magentino e del Castanese. 
Per quanto riguarda i tipi di colture, il terreno coltivato a seminativi è nettamente prevalente rispetto 
a tutte le altre coltivazioni. 
 

Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale Milano Metropoli Rurale  
www.milanometropolirurale.regione.lombardia.it 
L’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) unisce e sancisce l’impegno di soggetti pubblici e privati 
nel consolidamento della matrice rurale dell’area metropolitana milanese. 
L’accordo è stato promosso da Regione Lombardia, vede come responsabile il Comune di Milano e si basa 
sul riconoscimento del ruolo che i sistemi rurali integrati e un’agricoltura multifunzionale possono svolgere in 
riferimento al contenimento del consumo di suolo, alla fornitura di servizi (ecosistemici, culturali, sociali ...), 
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alla costruzione di nuove relazioni tra realtà urbane e rurali.  La presenza attiva dei distretti agricoli è in questo 
quadro un punto di forza. 
Milano Metropoli Rurale si ispira ai principi europei di sviluppo intelligente, durevole e inclusivo. Principi base 
che sono stati inquadrati nel contesto specifico dell’area metropolitana milanese, in particolare la porzione di 
pianura irrigua compresa tra il Ticino e l’Adda sostanzialmente coincidente con il comprensorio di bonifica ed 
irrigazione del Consorzio Est Ticino Villoresi. 
Le finalità generali dell’accordo sono: 
● consolidare il processo di rafforzamento della matrice rurale dell’insediamento metropolitano milanese, in 

quanto fattore di resilienza del sistema complessivo in tutte le sue declinazioni, territoriale, paesistica, 
storica, culturale, economica, sociale; 

● perseguire un modello equilibrato di sviluppo che unisca le dinamiche e le potenzialità delle aree 
metropolitane con quelle dei contesti rurali e degli spazi aperti, mediante una buona governance 
pubblico/privata per uno Sviluppo Urbano–Rurale intelligente, durevole inclusivo. 

Origini Il processo di definizione dell’AQST trae origine dalle riflessioni sul ruolo dell’agricoltura metropolitana 
e i costituendi Distretti agricoli avviate nello scorso decennio e si sviluppa, a partire dal 2011, secondo un 
percorso che ha via via coinvolto i diversi soggetti sottoscrittori.  
Il percorso di costruzione dell’AQST si è inoltre arricchito con le attività sviluppate nel quadro del “Progetto 
europeo RURBANCE” – per le politiche integrate e di governance inclusiva in aree urbano/rurali – che hanno 
supportato il lavoro di definizione con il territorio delle azioni e delle politiche integrate di valorizzazione e hanno 
reso possibile un confronto metodologico in ambito transnazionale.  
Governance Milano Metropoli Rurale vede la partecipazione diretta di una pluralità di soggetti pubblici e privati 
che hanno aderito all’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale: 
● Enti pubblici: Regione Lombardia, Città Metropolitana di Milano e Comune di Milano 
● Società di distretto: DAM, DAVO, DINAMO, Distretto Riso e Rane e DAMA 
● Consorzi irrigui e/o di bonifica: Est Ticino Villoresi e Fiume Olona. 

Tutti i soggetti aderenti partecipano al Comitato di coordinamento dell’Accordo (presieduto da Regione 
Lombardia) e alla Segreteria tecnica che lo supporta (coordinata dal Comune di Milano). 

 

Parco Agricolo Sud Milano   
Tipo agricolo e di cintura metropolitana 
Superficie 47.044 ha 
Istituzione Parco regionale LR 24/90 
Istituzione Parco naturale procedimento in corso 
Ente Gestore Città metropolitana di Milano  
Territorio Il Parco, agricolo e di cintura metropolitana, comprende un’estesa area a semicerchio attorno alla 
città di Milano fino al perimetro meridionale della provincia.  
Il paesaggio è quello caratteristico della pianura irrigua milanese, con un’agricoltura intensiva che risale alle 
prime bonifiche del medioevo. Le opere di sistemazione agraria, la rete dei canali irrigui, le siepi e i filari si 
affiancano agli elementi naturalistici di maggior pregio, presenti nelle zone di fontanili e nelle residue zone 
boscate.  
L’allevamento (bovini e suini) è l’attività principale in termini di reddito prodotto, con 305 allevamenti e un’area 
utilizzata pari al 30% dei territori agricoli. La coltura più diffusa è quella dei cereali (43% del territorio agricolo) 
a cui seguono il riso (22%) e il prato (16%). Sono presenti con percentuali minori il girasole, la soia, le orticole, 
le marcite, le floricole, i vivai, i pioppeti. 
L’esteso territorio agricolo contribuisce alla conservazione di suolo libero, indispensabile per l’equilibrio 
ecologico dell’area metropolitana. L’opera di antropizzazione territoriale finalizzata allo svolgimento dell’attività 
agricola ha determinato altresì l’edificazione di interessanti manufatti sul territorio del Parco. Emergono tra 
questi le abbazie, testimonianza dell’opera di bonifica attuata dagli ordini monastici di Chiaravalle 
(Cistercense), di Mirasole e Viboldone (Umiliati). 
Di notevole pregio sono i castelli viscontei di Binasco, Cusago e Melegnano oltre a quelli di Cassino Scanasio 
(XIV sec.), Locate e Peschiera (XV), Buccinasco e Macconago (XVI), Rocca Brivio (XVII). 
Tra le cascine emergono i complessi agricoli fortificati di Carpiano, Fagnano, Gudo Visconti, Tolcinasco, 
Settala, Coazzano e i nuclei rurali di Resenterio, Selvanesco, Conigo, Cassinetta, Bagnolo, Sarmazzano, ma 
anche gli antichi cascinali con molini a pale come la cascina Bazzanella, la cascina Vione, la cascina di Gudo 
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Gambaredo, le antiche strutture agricole con portali turriti come a Dresano, Locate, Zivido, le cascine di loro 
origine monastica come a Colturano, Gaggiano-Vigano, Mediglia, Tribiano e gli interessanti esempi di cascine 
ottocentesche in stile neogotico di Cisliano, Rozzano e Zibido. Infine, da menzionare sono le ville di campagna 
di Bareggino, Corbetta, Gaggiano, Trenzanesio, Vittuone. 
La ricchezza d’acqua è, tra le risorse ambientali, quella più significativa. Troviamo corsi d’acqua storici 
(Vettabia, Ticinello, Addetta, Muzza), i navigli Grande e Pavese e numerosi fontanili ancora attivi che 
determinano ecosistemi di notevole pregio. 
L’ambiente naturale è connotato anche dalla presenza di boschi (Cusago, Riazzolo, Corbetta, Carengione, 
oltre alle superfici boscate lungo i fiumi e le teste di fontanile) e da aree protette quali: riserve naturali (Fontanile 
Nuovo di Bareggio e Sorgenti della Muzzetta di Rodano e Settala), parchi urbani (Idroscalo, Cave, 
Boscoincittà), riserve naturali (Oasi di Lacchiarella). La superficie boschiva del Parco è assai ridotta in 
proporzione alla vastità delle coltivazioni esistenti. Prevalgono le essenze autoctone quali il pioppo bianco 
(Populus alba), il pioppo nero (Populus nigra), il salice (Salix alba), l’olmo comune (Ulmus minor), il carpino 
bianco (Carpinus betulus), qualche gelso (Morus alba), oltre alle farnie (Quercus robur) e agli aceri campestri 
(Acer campestre). Sono presenti anche numerosi cespugli di biancospino (Crataegus monogyna), 
sanguinello (Cornus sanguinea), prugnolo (Prunus spinosa) e altri ancora. 
All’interno del parco la fauna è presente in numero considerevole nelle aree di maggior valenza naturalistica, 
anche se tale componente risulta condizionata dalla secolare opera di trasformazione del territorio. Per tale 
motivo non si riscontrano, salvo rare eccezioni, insediamenti stabili di specie di particolare valore naturalistico. 
Sono state rilevate oltre 183 specie fra cui il ghiro, il tasso, la faina, la volpe, il coniglio selvatico, la donnola, la 
lepre ed altri. Molteplici gli uccelli presenti nella campagna: l’airone cenerino, il picchio, la garzetta, il cuculo, 
la cinciallegra, il migliarino di palude e altri ancora. 
Pianificazione PTC approvato con Del GR n° 818 del 03/08/2000. 

 

I progetti e le proposte in atto 
Oltre ai diversi interventi del Contratto di Fiume Lambro, fra i progetti finanziati nell’ambito del Bando 
di Fondazione Cariplo “Realizzare la connessione ecologica”, è possibile segnalare il progetto 
ReLambro SE (Rete Ecologica Lambro metropolitano. Servizi Ecosistemici a Sud Est) che 
rappresenta la prosecuzione di due progetti oggetto di co-finanziamento da parte di Fondazione 
Cariplo: ReLambro, avviato nel 2013 con una fase di studio e proseguito con le prime azioni messe 
in campo a Ponte Lambro nel 2014 e al Grande Parco Forlanini nel 2016; VOLARE (Valorizzare il 
fiume Lambro nella Rete ecologica regionale), avviato nel 2015 e dedicato alla Valle del Lambro dal 
confine di Milano fino a Melegnano, che ha incluso anche il reticolo idrico della Vettabbia e 
dell’Addetta. 
Lo studio individua alcune delle azioni prioritarie di riqualificazione ambientale e di connessione 
ecologica e rappresenta il punto di partenza di un’importante azione integrata e condivisa di tutela 
e valorizzazione dell’intero territorio lungo l’asta del Lambro, secondo un approccio progettuale 
trasversale che si prefigge di dare unitarietà ai diversi contesti presenti, corsi d’acqua, aree agricole, 
infrastrutture e insediamenti urbani, con caratteristiche eco-sistemiche differenti.  
Più recentemente, ForestaMi è, un progetto ambientale e territoriale che si pone l’obiettivo di 
migliorare la qualità dell’aria, degli spazi verdi e delle connessioni vegetali, piantando un albero per 
ogni persona residente nella Città metropolitana di Milano entro il 2030. 
ForestaMi è un progetto promosso da Città metropolitana, Comune di Milano, Parco Nord Milano, 
Parco Agricolo Sud Milano, ERSAF e Fondazione di Comunità Milano, nato da una ricerca del 
Politecnico di Milano grazie al sostegno di Fondazione Falck e FS Sistemi Urbani.  
Per raggiungere gli obiettivi di Forestami è stata realizzata una mappatura delle aree potenziali, per 
poter intervenire in modo preciso ed efficace, aumentando le aree verdi e permeabili; aumentando 
del 90% la quota di tetti verdi; bonificando attraverso phytoremediation i suoli dismessi e inquinati; 
promuovendo la trasformazione di cortili scolastici, universitari e ospedalieri, corti e giardini privati 
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in oasi verdi; promuovendo la realizzazione di orti urbani; realizzando un bosco orbitale nella città 
metropolitana; rinforzando il verde nei parchi pubblici. 
La presenza di alberi nelle aree metropolitane aiuta a regolare il clima riducendo l’effetto “isola di 
calore”, potenziando il riassorbimento delle acque piovane, mitigando i venti forti e rinfrescando e 
rigenerando le aree pubbliche attraverso l’ombra. A oggi sono stati piantati oltre 165.000 alberi. 
 

Gli interventi proposti dal progetto ReLambro SE 
 

Società ed economia 
La popolazione residente nei 15 comuni del Sud Est è cresciuta, dal 2007, a un tasso leggermente 
superiore a quello di città metropolitana (+8,8% contro 8,1%), con andamenti disomogenei che 
vanno dal 30% circa di Carpiano e Tribiano ai valori negativi di San Colombano e Vizzolo Predabissi. 
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Anche nei 2 comuni di dimensioni maggiori, San Donato Milanese e San Giuliano, si evidenziano 
valori molto diversi, con il primo che mostra un incremento limitato al 3,3% e il secondo che invece 
arriva al 13%.  
Per quanto riguarda la situazione socio-demografica del territorio, una quota di popolazione 
straniera significativa è presente a Melegnano e San Giuliano.  
La mappa della densità umana netta1, indicatore più sofisticato rispetto alla tradizionale densità 
calcolata come abitanti per Kmq, mette in luce, pur essendo il Sud Est uno degli ambiti a minor 
densità abitativa, maggiori concentrazioni nei comuni di prima cintura e in alcuni comuni più esterni 
serviti dal Servizio Ferroviario Regionale. 
Valori particolarmente critici per quanto riguarda il tasso di disoccupazione si rilevano a Cerro al 
Lambro, Pantigliate, Paullo, San Colombano, San Giuliano, Vizzolo e Melegnano, l’incidenza di 
occupazione con basso livello di competenza superiore alla media è presente a San Giuliano, 
Paullo, Melegnano, Pantigliate, San Colombano e Mediglia), così come la quota dei NEET (Not in 
Education, Employment or Training) a San Colombano, San Giuliano, Paullo, Mediglia.  
Per quanto riguarda il reddito, i valori più bassi caratterizzano i territori di San Zenone, Mediglia, 
Pantigliate, Paullo, San Giuliano, nei quali è elevata anche la quota dei contribuenti che dichiarano 
un reddito inferiore ai 16mila euro. 
Sotto il profilo economico, la trasformazione del sistema produttivo dai primi anni duemila, l’ha 
progressivamente assimilato e integrato, specie nei comuni di prima cintura, al core metropolitano, 
con un rapido e complesso processo di terziarizzazione, caratterizzato dalla crescita di importanti 
insediamenti attivi nel settore dei servizi alle imprese, in particolare a San Donato Milanese, e dai 
poli commerciali sorti a San Giuliano Milanese e lungo la Paullese, insieme al potenziamento dei 
servizi sanitari. 
Oggi, il sistema economico è caratterizzato da un mix produttivo molto diversificato, con la matrice 
agricola che, grazie anche alla presenza del Parco Agricolo Sud Milano che rappresenta oltre il 60% 
del territorio, è un’eccellenza sia dal punto di vista paesistico-ambientale che come risorsa 
economica. 
Gli occupati nell’industria si concentrano prevalentemente nei comuni più esterni, mentre i comuni 
di prima cintura mostrano quote di addetti decisamente inferiori. 
Specularmente alla geografia degli addetti al settore industriale, la distribuzione degli addetti nelle 
attività terziarie non commerciali mostra una sua maggiore concentrazione nei comuni di prima 
cintura. 
Concentrazioni significative di addetti alle attività commerciali si registrano in particolare a Colturano, 
Pantigliate e S. Zenone al Lambro. 
 

Condizioni abitative e mercato immobiliare 
Nel Sud Est la quota di abitazioni in proprietà è superiore alla media metropolitana (80%), mentre 
valori inferiori si evidenziano nel capoluogo, dove maggiore è il patrimonio di edilizia residenziale 
pubblica in affitto.  
I prezzi medi delle abitazioni mostrano una polarizzazione molto accentuata tra il capoluogo e i 
comuni più esterni. 

 
1 Rapporto avente al numeratore la sommatoria della popolazione residente, del saldo pendolare e di 1/3 dei 
posti letto alberghieri, e, al denominatore la superficie totale delle località ISTAT di tipo 1 (centri abitati), 2 (nuclei 
abitati) e 3 (località produttiva).  
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Abitazioni in proprietà 2011 e ERP 2016 [Fonte: ISTAT – ALER] 
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2 Il quadro ricognitivo e programmatorio 

 
La città pubblica 
Se per i servizi di livello sovracomunale la popolazione gravita su Melegnano, Peschiera e, in minor 
misura, su S. Donato, la dotazione di servizi di scala locale risulta sufficientemente adeguata per 
quanto riguarda i servizi per l’istruzione (presenti pressoché in tutte le frazioni) e quelli religiosi e 
sportivi, pur con alcune differenze distributive sul territorio comunale a seconda della tipologia. 
I servizi per l’istruzione, che accolgono circa 1.500 studenti, sono strutturati sui 3 plessi scolastici di 
Bettolino, Bustighera, Mombretto sono presenti i 3 ordini principali (Infanzia, Primaria, Secondaria 
1° grado), mentre un’altra Scuola dell’infanzia è localizzata a Robbiano e un Asilo nido a Triginto.  
Nel complesso, i posti disponibili sono: 

● Nido: 55 posti; 
● Scuole dell’infanzia 500 posti; 
● Scuole primarie 490 posti; 
● Scuole secondarie di 1° grado 490 posti. 

I principali servizi socio-sanitari-assistenziali sono la Residenza sanitaria assistenziale (privata, con 
150 posti accreditati) e il Centro anziani, entrambi a Mombretto. 
Buona è anche la dotazione di strutture sportive che comprende il Centro sportivo di Robbiano e i 
campi sportivi di Mombretto e di Triginto. 
 

Il sistema della mobilità 
Mediglia si colloca in posizione centrale rispetto al “triangolo” infrastrutturale costituito: 
a nord, dalla SPexSS415 Paullese (che lambisce il confine settentrionale, nei pressi delle frazioni 
Bettolino e Mombretto), attestata sulla Tangenziale Est di Milano (A51), a doppia carreggiata fino 
alla SP39 della Cerca a Settala; 
a ovest, dal corridoio più esterno costituito dalla SS9 Via Emilia e dall’autostrada A1 Milano-Bologna 
(interconnesse tra loro e con le tangenziali milanesi A51 e A50 Ovest) e dalle linee ferroviarie Milano-
Bologna (la cui stazione più prossima a di Mediglia è quella di San Giuliano M.) e alta Velocità 
Milano-Roma (che effettua fermata intermedia solo nella stazione milanese di Rogoredo); 
internamente al territorio comunale, sempre a ovest, si sviluppa la SP159 Sordio-Bettola di 
Peschiera, che, dall’intersezione con la SP39, collega le frazioni Mediglia, Triginto e Robbiano, fino 
ad attestarsi sulla Paullese; 
a est, dalla SP39 della Cerca (che lambisce il confine orientale del comune, interessando la frazione 
Mombretto) e, più distante, dalla Tangenziale Est Esterna di Milano (A58), che collega le autostrade 
A1, A35 BreBemi e A4 Milano-Bergamo, oltre a intercettare le direttrici radiali di grande 
comunicazione Paullese, SP14 Rivoltana e SP103 Cassanese. 
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Oltre alla SP157 Mediglia-San Giuliano, che collega la SP159 con la Via Emilia, le connessioni interne 
si arricchiscono di altri itinerari di carattere puramente locale di collegamento fra le frazioni e fra 
queste e la viabilità sovralocale, oltre che di numerose strade vicinali, non sempre asfaltate, che 
danno accesso alle diverse cascine presenti sul territorio. 
 
Mediglia gode di una buona offerta di infrastrutture stradali per i collegamenti sovralocali, in 
particolare con la città di Milano ed il suo sistema tangenziale che, a sua volta, garantisce 
connessioni di più ampia scala lungo altre direttrici dell’area metropolitana, oltre che con l’aeroporto 
di Linate. Unico elemento di criticità è costituito dalle possibili ripercussioni sulla circolazione lungo 
la Paullese derivanti dal “collo di bottiglia” provocato dalle intersezioni semaforizzate ancora presenti 
nel tratto in San Donato e dal non ancora attuato potenziamento del tratto a est della Cerca, 
comunque oggetto delle previsioni progettuali. 
Le connessioni interne al comune risultano, invece, alquanto inadeguate nel rispondere alle 
esigenze di mobilità della peculiare struttura “rarefatta” degli insediamenti (frazioni, cascine ed altri 
nuclei sparsi), condizionate essenzialmente dalle scarse caratteristiche tecnico-funzionali della 
viabilità comunale locale, urbana e vicinale, con ripercussioni, sia sulle condizioni di sicurezza, che 
sulle prospettive di sviluppo socio-economico del territorio.  
 

Servizi di trasporto pubblico 
Il comune di Mediglia è raggiunto dai servizi di autolinee extraurbane e interprovinciali (a cavallo con 
le province di Lodi e Cremona) attualmente gestiti dalla società Autoguidovie, rispettivamente con 
riferimento all’Area di Milano Sud-Est e all’Area di Cremona. Tali linee sono tutte attestate sul 
capolinea della metropolitana M3 di Milano-San Donato, attraverso il quale è garantito il servizio 
d’interscambio con la rete di forza del trasporto pubblico milanese. Esse collegano tutte le frazioni 
del comune, con l’esclusione di San Martino Olearo, con frequenze e fasce orarie di servizio 
diversificate nell’arco della giornata e spesso limitate alle ore di punta scolastiche. 
Malgrado ciò, l’offerta non risulta sempre adeguata alle esigenze della domanda nelle diverse fasce 
della giornata, con tempi di attesa decisamente elevati nelle ore non di punta e spesso con 
mancanza di corse nelle ore serali. Pertanto, tranne che per l’utenza scolastica (che, come visto, fa 
un discreto uso del TPL), la gomma pubblica non rappresenta una modalità di trasporto 
sufficientemente concorrenziale rispetto all’uso dell’auto privata.  
È, inoltre, attivo un servizio di trasporto scolastico, che garantisce una corsa di andata e una corsa 
di ritorno giornaliere per gli alunni delle scuole presenti sul territorio del Comune di Mediglia, con 
percorsi (ad oggi tre), fermate e orari stabiliti ogni anno in rapporto alle domande pervenute. 
Come detto, il territorio comunale non è direttamente servito dal trasporto ferroviario: la stazione più 
vicina (ad una distanza di circa 5 km dalle frazioni Mediglia e Triginto) è quella di San Giuliano 
Milanese, raggiungibile attraverso la SP157, dove sono disponibili, ogni 30 minuti, i treni del servizio 
Suburbano S1 Saronno-Milano Passante-Lodi, a cui si aggiungono due coppie mattutine di treni del 
servizio S12 Milano Bovisa-Melegnano. 
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Percorsi delle linee extraurbane dell’Area Milano Sud-Est [Fonte Autoguidovie] 

 



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO │VARIANTE GENERALE  
 
 
 
 
 
 

 
27 / 

 

 

Rete ciclabile 
La rete ciclabile risulta, a oggi, scarsamente strutturata, potendo contare solo sulle piste 
ciclopedonali che si sviluppano su sede propria lungo: 

● l’asse di via Grandi-SP Sordio-Bettola (fino a via Risorgimento), collegando, con un 
percorso continuo, le frazioni Robbiano e Triginto; 

● il circuito di via delle Rimembranze-Stella Polare-Orione a Bettolino, attestato sulla pista 
posta in fregio alla SP15b (via Colombo-via 2 Giugno) fino a Peschiera Borromeo; 

● un breve tratto lungo via Galilei, a San Martino Olearo (tra la chiesa e il cimitero). 
A queste si aggiunge il tratto di via Garibaldi, tra via dei Mille (all’estremo nord dell’abitato di Triginto) 
e Cascina Melegnanello, interdetto al traffico veicolare e adibito a percorso ciclopedonale. 
La rete ciclabile propriamente detta, con l’esclusione del collegamento tra le frazioni Robbiano e 
Triginto, non offre, oggi, opportunità di connessione tra frazioni, cascine e altri nuclei sparsi, sia per 
gli usi quotidiani dei cittadini, che per la fruizione turistica delle emergenze territoriali ed ambientali. 
La presenza di numerose strade vicinali costituisce, comunque, un buon presupposto per 
l’individuazione di un più articolato reticolo di itinerari destinati alla percorrenza pedonale e ciclabile 
(previa verifica delle condizioni di sicurezza e del regime d’uso, pubblico o privato). 
 

 
 

La domanda di mobilità 
In termini di domanda di mobilità, espressa dal numero di spostamenti sistematici effettuati per 
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motivi di lavoro e studio dalla popolazione residente (rilevati nel 15° Censimento generale della 
popolazione del 2011), Mediglia risulta essere un Comune fortemente generatore, presentando 
un’incidenza di usciti di quasi il 62% rispetto agli spostamenti totali. Tale fenomeno riguarda 
essenzialmente gli spostamenti per lavoro (dei quali è in uscita poco meno del 70%), mentre per gli 
spostamenti per studio prevalgono i movimenti interni al Comune (pari al 48,5% del totale), sebbene 
solo di 2,5 punti percentuali superiori rispetto a quelli in uscita. 
 

SPOSTAMENTI SISTEMATICI DI MEDIGLIA 

spostamenti v.a. 
% su tot 
U+E+I 

 
% 

ferr
o 

% gomma 
pubblica 

% 
gomma 
privata 

%altri 
mezzi 

comples
sivi 
(lavoro+ 
studio) 

Generati (U) 5.369 61,7  7,9 10,5 77,2 4,4 
Attratti (E) 1.431 16,5  2,1 6,3 88,2 3,4 

Interni 1.899 21,8  0,0 13,7 45,1 41,2 
Totali (U+E+I) 8.699   5,2 10,5 72,0 12,3 

per 
lavoro 

Generati (U) 4.260 68,4  6,6 3,8 85,3 4,3 
Attratti (E) 1.270 20,4  2,2 4,0 90,1 3,7 

Interni 702 11,3  0,0 4,4 56,6 39,0 
Totali (U+E+I) 6.232   5,1 3,9 83,0 8,0 

per 
studio 

Generati (U) 1.109 45,0  12,7 36,0 46,1 5,2 
Attratti (E) 161 6,5  0,9 25,4 73,1 0,6 

Interni 1.197 48,5  0,0 19,1 38,4 42,5 
Totali (U+E+I) 2.467   5,8 27,1 44,1 23,0 

Fonte: 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni, Istat 2011 
 
Il mezzo prevalente utilizzato è l’auto privata, tranne che per gli spostamenti per studio interni, 
effettuati principalmente a piedi o in bicicletta (quota del 42,5% sul totale). Tali modalità rivestono 
un ruolo importante anche per gli spostamenti interni per lavoro (pari a quasi il 39% del totale), 
mentre l’utilizzo dei servizi di autolinee risulta di un certo rilievo per gli spostamenti per motivi di 
studio, sia in uscita, che in entrata. 
L’analisi delle informazioni sulle origini e destinazioni degli spostamenti sistematici (desunte sempre 
dal Censimento Istat 2011) permette di evidenziare quali destinazioni prevalenti Milano, Peschiera 
Borromeo, San Donato Milanese e altri comuni limitrofi del Sud Milano (oltre a Crema e Lodi per gli 
spostamenti per studio e Pioltello e Segrate per quelli per lavoro). Le origini prevalenti sono, per i 
lavoratori, oltre a Milano, i comuni limitrofi del Sud Est (oltre a Zelo Buon Persico) e, per gli studenti, 
alcuni dei comuni del Sud Est direttamente confinanti. 
 

DESTINAZIONI E ORIGINI PREVALENTI DEGLI SPOSTAMENTI SISTEMATICI DI MEDIGLIA 

 
comuni di 
destinazione 

spostamenti 
in uscita 

 comuni di origine 
spostamenti in 
entrata 

lavoratori 
(più di 45 
spostamenti) 

15146 Milano 1.707  15169 Paullo 96 
15171 Peschiera B. 440  15171 Peschiera B. 88 
15192 S. Donato M. 321  15146 Milano 87 
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15205 Segrate 215  15195 S. Giuliano M. 63 
15195 S. Giuliano M. 173  15167 Pantigliate 61 
15167 Pantigliate 157  98061 Zelo B. P. 55 
15210 Settala 103  15192 S. Donato M. 47 
15222 Tribiano 68  15222 Tribiano 45 
15175 Pioltello 56     
15140 Melegnano 52     
15169 Paullo 50     

studenti 
(più di 15 
spostamenti) 

15146 Milano 461  15222 Tribiano 42 
15192 S. Donato M. 199  15082 Colturano 27 
15171 Peschiera B. 137  15171 Peschiera B. 16 
15167 Pantigliate 103  15169 Paullo 15 
15140 Melegnano 50     
15195 S. Giuliano M. 36     
19035 Crema 31     
98031 Lodi 26     

Fonte: 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni, Istat 2011 
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Spostamenti sistematici in origine e destinazione [PUMS del Comune di Mediglia, 2019] 
 

Caratteri dello spazio aperto 
Nella media e bassa pianura irrigua, con il Parco Agricolo Sud Milano che interessa circa l’87% del 
territorio comunale, lo spazio aperto, dominato da ampie aree agricole produttive, scandite da un 
fitto e articolato reticolo irriguo, rappresenta ancora oggi il principale elemento di caratterizzazione 
del territorio. 
Il reticolo irriguo risulta ben strutturato da una fitta rete di corsi d'acqua minori segnati da fasce 
boscate e filari arborei ripariali, composta da rogge alimentate da fontanili utilizzate, in prevalenza, 
a scopo irriguo che presentano spesso caratteri idraulici, paesaggistici e vegetazionali di pregio. 
Ai margini del territorio comunale, senza rapporti diretti con il sistema insediativo, il fiume Lambro e 
il colatore Addetta, rappresentano importanti emergenze che qualificano il territorio sotto il profilo 
paesistico-ambientale.  
A definire il carattere del paesaggio degli spazi aperti concorrono anche le numerose cascine, oggi 
importante testimonianza di un'epoca passata, considerato che nel tempo hanno ridotto molta della 
loro importanza ai fini dell'attività agricola. 
Infine, occorre segnalare il sito contaminato di Cà del Lambro, per il quale sono in corso le indagini 
integrative al piano della caratterizzazione, con il contributo di Regione Lombardia ai sensi del R.R 
n. 2/2012, art. 9, lett. b, comma 2 (DGR n. 3340 del 6/7/2020), con estensione delle indagini al 
limitrofo comune di S. Giuliano Milanese. 
 

Agricoltura 
Decisamente importante, non solo per quanto concerne l'economia locale, l'agricoltura, con 41 
aziende agricole, risulta praticata con successo grazie alle favorevoli caratteristiche del terreno e 
alle vaste aree destinate a verde e aree agricole inserite nel Parco Agricolo Sud Milano). 
Con oltre 1.600 ha, le attività agricole occupano il 73% della superficie territoriale di un sistema 
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agricolo irriguo altamente produttivo.  
Tra le colture agricole, favorite dalle buone potenzialità agronomiche, prevalgono i seminativi di 
granoturco, erba, orzo, soia. Rilevante è anche l'estensione di prati permanenti. A sua volta, riveste 
un ruolo importante il settore dell’allevamento di suini e bovini da latte (circa 1.500 capi). 
 

Cambiamenti climatici 
Il contributo al fenomeno dell’effetto serra e, quindi, ai potenziali cambiamenti climatici è legato 
all’emissione di gas serra, la cui quantità viene espressa in CO2 equivalenti in termini di ton/anno. 
Oltre all’anidride carbonica, conosciuta come il principale gas serra, esistono altri composti 
responsabili di tale fenomeno, quali il metano CH4, il protossido di azoto N2O, il monossido di 
carbonio CO e altri composti organici volatili non metanici. 
Per poter valutare l'impatto che tutti questi composti hanno sull'atmosfera ai fini del riscaldamento 
globale del pianeta, si è ritenuto necessario aggregarli in un unico indice rappresentativo del 
fenomeno, CO2 equivalente. 
Con il supporto dei dati forniti dalla Banca dati INEMAR (INventario EMissioni ARia) per l'anno 2017, 
si evidenzia come i maggiori responsabili delle emissioni di gas serra a Melzo, siano, in primo luogo, 
la combustione non industriale (34,68%), la combustione industriale (26,03%) e il trasporto su strada 
(23,81%). 
La nuova fase che si è aperta dopo la Conferenza COP21 sui cambiamenti climatici, tenutasi a Parigi 
nel dicembre 2015, impone la definizione di una seria strategia che abbracci tutti i settori coinvolti, 
dalla politica industriale alle scelte energetiche, dal modello di agricoltura alla riqualificazione del 
parco edilizio, dal trasporto delle merci alla mobilità urbana. 
L'Unione europea chiede che entro il 2030 gli Stati membri operino un 40% di riduzione di emissioni 
di CO2, target al quale è possibile arrivare puntando sulle energie rinnovabili, sulle forme di mobilità 
sostenibile, sull'efficientamento energetico, sulla riqualificazione edilizia. Quest'ultima potrà dare un 
contributo decisivo alla riduzione delle emissioni, avviando un processo di ristrutturazione spinta di 
edifici ed interi quartieri, con un taglio delle emissioni del 60-80%. 
 

Il Progetto Metro Adapt  
Il progetto Metro Adapt mira a integrare le strategie di cambiamento climatico nella Città metropolitana di 
Milano ponendosi, in particolare, l'obiettivo di promuovere la creazione di una solida governance relativa al 
cambiamento climatico che sia comune a tutte le autorità locali e a produrre gli strumenti che permettano loro 
di implementare efficienti misure di adattamento.  
Metro Adapt si focalizza su alcuni dei problemi climatici affrontati nelle aree metropolitane, in particolare le 
ondate di calore, le isole di calore urbane e le alluvioni locali. L’effetto di ondate di calore nella struttura urbana 
di un territorio ampio come l’area metropolitana risulta amplificato in aree edificate fitte (circa 40.5% del 
territorio) in relazione alle diverse attività umane. Inoltre, l’intero territorio metropolitano è incline al rischio di 
alluvione, a causa dell’aumento previsto delle correnti dei fiumi Olona e Seveso e delle fuoriuscite generate 
dalle strutture impermeabili e compatte urbane. 
La politica climatica nelle città è stata supportata dal riconoscimento ottenuto nell’Accordo di Parigi in cui le 
città sono state riconosciute come attori chiavi nell’attuazione della stessa politica climatica ed è stata una 
delle priorità nella realizzazione della Strategia dell’UE di adattamento. Nell’ambito del nuovo Patto dei Sindaci 
per il Clima e l’Energia, l’adattamento è stato inserito in una iniziativa europea che coinvolge più di 7.000 città 
in tutto il mondo. 
I partners del progetto, che si concluderà nel settembre 2021, sono: 
● Città metropolitana di Milano (capofila) 
● ALDA (European association for local democracy, Francia) 
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● Ambiente Italia srl 
● CAP Holding spa 
● GEOS spa 
● Legambiente Lombardia Onlus. 

 
I dati del progetto Metro Adapt evidenziano alcuni dei problemi climatici affrontati nelle aree 
metropolitane, in particolare le ondate di calore, le isole di calore urbane e le alluvioni locali 
evidenziando, in particolare, come l’effetto di ondate di calore nella struttura urbana di un territorio 
come quello metropolitano risulta amplificato in aree edificate fitte (circa 40.5% del territorio) in 
relazione alle diverse attività umane.  
La Tavola della vulnerabilità, che rappresenta i livelli di presenza della popolazione sensibile under 
10 e over 70 per ogni sezione censuaria, normalizzando il dato rispetto al valore massimo riscontrato 
nel territorio di Città metropolitana, e la Tavola del rischio, che rappresenta il rapporto tra i dati 
afferenti le anomalie termiche e la popolazione sensibile al fenomeno, andando a individuare le 
sezioni censuarie alle quali prestare attenzione, evidenziano complessivamente indici molto bassi. 
 

 
Anomalia Termica Notturna del suolo [Città metropolitana di Milano - Progetto Metro Adapt] 
 
Più interessante, invece, il dato relativo all’anomalia termica notturna del suolo tra centro (Isola 
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Urbana di calore) e periferia (anomalia termica nulla). La mappa è stata ottenuta utilizzando dati 
termici notturni acquisiti nei periodi di onde di calore estive (estati 2015-2018) nella fascia oraria 
01:00 - 03:00. 
I dati sono stati acquisiti dal satellite MODIS-AQUA a 1 km di risoluzione e sono stati riportati alla 
risoluzione nominale di 30 m tramite immagini termiche notturne acquisite dal satellite LANDSAT-8.  
Il tasso di anomalia termica è stato calcolato a partire dal valore minimo medio specifico per il 
territorio di Città metropolitana. 
 

Il Progetto ClimaMi  
Fornire gli strumenti per l’adozione di scelte progettuali, gestionali e legislative più sostenibili da parte di coloro 
che si occupano di progettazione e gestione del territorio nel milanese e che possono contribuire a una 
maggiore consapevolezza della necessità di adattamento al cambiamento climatico urbano in tutta la 
collettività è l’obiettivo del progetto ClimaMi - Climatologia per le attività professionali e l’adattamento ai 
cambiamenti climatici urbani nel milanese, promosso da Fondazione OMD - Osservatorio Meteorologico 
Milano Duomo in collaborazione con Fondazione Lombardia per l’Ambiente, Fondazione Ordine degli 
Ingegneri della provincia di Milano e Fondazione Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori della provincia di Milano. Finanziato da Fondazione Cariplo, il progetto coinvolge la città di Milano 
e diversi comuni della Città Metropolitana e delle province di Monza e Brianza, Varese, Pavia e Lodi. 
Attraverso percorsi di aggiornamento e seminari, ClimaMi mira a rendere centrale la conoscenza e l’utilizzo 
dei dati climatici tra ingegneri, architetti, urbanisti, amministratori e tecnici degli enti pubblici territoriali, 
formandoli, anche attraverso linee guida specifiche, sulla loro corretta interpretazione e applicazione al lavoro. 
Allo stesso tempo, il progetto si propone di offrire un insieme di dati completo, organizzato e aggiornato a cui 
questi professionisti possono attingere: ciò grazie alla creazione di un database climatologico e di un atlante 
climatico che rappresenti, anche graficamente, la variabilità dei fenomeni climatici e meteorologici tra le 
diverse aree. I dati sono forniti dalla rete meteorologica della Fondazione OMD, che sul territorio coinvolto nel 
progetto gestisce 21 centraline (delle quali 8 nella città di Milano) in grado di rilevare in continuo differenti 
variabili meteorologiche. Il risultato del progetto sarà un modello di climatologia urbana applicata replicabile 
e facilmente esportabile anche in altri contesti cittadini. 
Quello milanese è un territorio vario e articolato dove si verificano fenomeni climatici peculiari e complessi 
(come la sensibile disomogeneità tra le variabili meteorologiche rilevate nelle diverse aree e l’isola di calore, 
che determina un microclima più caldo nel centro rispetto alle zone periferiche). Sono quindi fondamentali la 
consapevolezza e la preparazione dei professionisti dell’energia, dell’urbanistica, delle costruzioni e della 
salute pubblica, che con il loro lavoro possono impattare in maniera significativa sull’adattamento al 
cambiamento climatico e sulla mitigazione dei suoi effetti più negativi nelle città. 
Nell’ambito del progetto ClimaMi è stata realizzata una fase di sperimentazione in un caso concreto di 
pianificazione a scala comunale: il progetto pilota è stato l’applicazione della climatologia funzionale alla 
redazione della Variante al PGT del Comune di Melzo, che intende inserire nel proprio Piano di Governo del 
Territorio, e in eventuali altri strumenti di pianificazione e regolamenti, indirizzi e/o buone pratiche 
espressamente riferiti all’impatto dell’edificato e delle infrastrutture sul benessere microclimatico locale, 
nonché legati ai temi dell’efficientamento energetico e dell’invarianza idraulica e idrologica. Vi è, inoltre, la 
volontà di declinare operativamente, negli strumenti di pianificazione comunale, il principio di adattamento ai 
cambiamenti climatici urbani. 

 
Grazie alla disponibilità di dati meteorologici, dovuti alla presenza di diverse stazioni meteo 
localizzate collocate nel bacino aerologico milanese, che comprende non solo la Città metropolitana 
ma anche una parte delle province limitrofe, è possibile cartografare la temperatura dell’aria (Near-
surface Air Temperature) alle 10.30 e alle 22.30 di sera, il 4 agosto 2017, durante un’ondata di calore. 
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Near-Surface Air Temperature alle ore 10.10 e 22,10 del 04.08.2017 [Cambiamenti climatici e 
territorio, Città metropolitana, 2017] 
 
L’impegno nell’adattare le aree urbane agli effetti dei cambiamenti climatici implica la classificazione 
del territorio secondo il livello di vulnerabilità con l’obiettivo di studiarne la tipologia, per poi 
aumentarne la capacità di reazione rispetto agli shock generati dal cambiamento climatico in corso. 
Le Amministrazioni comunali avranno, così, modo di pianificare e implementare congiuntamente 
strategie sia sul breve che sul lungo termine, al fine di raggiungere gli obiettivi di: 

● riduzione delle emissioni e dei consumi energetici rispetto lo scenario zero (condizione 
attuale); 

● aumento della produzione e consumo di energia derivanti da fonti rinnovabili; 
● implementazione di una strategia di adattamento progressiva degli ambiti comunali, 

condivisa tra le diverse competenze territoriali del comune (es. edilizia, pianificazione 
territoriale, servizi ambientali, gestione idrica, forestale). 

La principale complessità che si presenta in questa fase di analisi delle vulnerabilità è legata alla 
difficoltà di reperire informazioni utili a sostenere questo processo di analisi. La base informativa 
richiesta, infatti, non è solitamente prodotta per la stesura del quadro conoscitivo degli attuali 
strumenti di governo del territorio. 
La stesura di nuovi piani di adattamento climatico dovrà quindi considerare strategie orientate a: 

● ridurre l’esposizione ai rischi dei cambiamenti climatici; 
● aumentare la resilienza urbana ai rischi del cambiamento climatico; 
● sfruttare nuove opportunità economiche e che saranno divise in: 

azioni strutturali o di indirizzo, volte ad evitare o ridurre l’esposizione a rischi climatici (come per 
esempio standard di costruzione, tetti verdi per la protezione dal surriscaldamento estivo e 
laminazione delle acque in inverno, costruzione di difese dalle alluvioni, predisposizione di green 
infrastructure, ecc.); 
azioni derivanti dall’utilizzo delle tecnologie ICT, utili ad aumentare la capacità di reperire, analizzare 
e diffondere le informazioni inerenti alla relazione territorio-cambiamenti climatici. 
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3 Il contesto socio-economico: caratteri e 

dinamiche2  
 

Dinamiche demografiche e caratteristiche della popolazione 
Nel comune di Mediglia, occupato per oltre l’80% da territorio agricolo, per la gran parte ricompreso 
nel Parco Agricolo Sud Milano, gli insediamenti abitativi si distribuiscono in 8 frazioni, Triginto, 
Mediglia, Robbiano, Mombretto, Vigliano, San Martino, Bustighera e Bettolino, per un totale di 
12.330 cittadini (1.1.20203), un rapporto tra popolazione e superficie territoriale complessiva pari a 
560 abitanti/kmq, ma una densità reale molto maggiore, che nasce dalla particolare distribuzione 
degli insediamenti abitativi sul territorio comunale.   
La frazione più popolosa, con 3.470 abitanti, è quella di Mombretto, dove risiede oggi il 28% della 
popolazione di Mediglia; seguono Bettolino (2.926 ab.), Mediglia (1.793 ab), Triginto (1.314 ab.), 
Robbiano (944 ab.), Bustighera (857 ab.), Vigliano (563 ab.) e San Martino (463 ab.). 
 

 
Popolazione residente per frazione – 2020 [Fonte Anagrafe Comunale] 
 

 
2 I dati riportati in questa sezione utilizzano come fonte principale: Censimento Istat 2001-2011; 8milaCensus; 
Spazialità metropolitane. Economia, società e territorio, Argomenti&Contributi, n° 15, Centro Studi PIM, 2016 
3 Fonte: anagrafe comunale 
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Variazione % della popolazione residente totale e per frazione 2012-2020 [Fonte Anagrafe 
Comunale]  
 
Per quanto riguarda le dinamiche demografiche, dal 2012 a oggi la popolazione mostra un leggero 
incremento complessivo (+1,1%, equivalente a 138 residenti), con andamenti differenziati nelle 
diverse frazioni, alcune delle quali evidenziano decrementi significativi a fronte di altre nelle quali si 
riscontra una crescita dei residenti insediati. 
 

 
Andamento della popolazione residente 2012-2020 [Fonte Anagrafe Comunale]  
 
La dinamica della popolazione va interpretata alla luce dei differenti andamenti mostrati dai valori 
del saldo naturale (rapporto tra nascite e decessi) e saldo migratorio (rapporto tra iscrizioni e 
cancellazioni con l’estero o con altri comuni). Dentro questo quadro la sostanziale stabilità degli 
ultimi anni appare imputabile a un saldo naturale che dal 2014 espone valori negativi (ad eccezione 
del 2016) compensato da un saldo migratorio con l’estero di segno costantemente positivo e da un 
saldo migratorio totale positivo lungo tutto il periodo considerato, salvo che nel 2016 e nel 2017. 
Ipotizzando il verificarsi di un andamento simile a quello degli ultimi 25 anni, la proiezione del dato 
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demografico al 2030 sembra confermare una progressiva curva ascendente, con un range di 
variabilità che va da +6,7% rispetto alla popolazione attuale (+826 residenti) a un +16,4% (+2.020 
ab.) di limite di confidenza superiore. 
 

 
Mediglia: proiezioni della popolazione al 2030  
 
Tra il 2012 e il 2019, con un andamento in controtendenza rispetto a quello generale della Città 
metropolitana nel suo complesso e anche a quello della maggior parte delle realtà comunali del 
milanese, il numero delle famiglie diminuisce (-0,6%, mentre cresce la dimensione media del nucleo 
familiare. Oggi nel comune risiedono 4.973 famiglie, con una media di 2,44 componenti (erano 2,39 
nel 2012). La presenza di nuclei familiari più numerosi rispetto a quanto presenta il quadro 
metropolitano (2,06 è il numero medio di componenti per famiglia in Città metropolitana) e che 
appare rilevante ai fini della programmazione delle politiche abitative, scolastiche e di tutti i servizi 
nella loro definizione più estesa, richiama una possibile attrattività, negli anni passati, esercitata nei 
confronti di coppie giovani che qui hanno trovato una qualità della vita adeguata al loro progetto di 
vita familiare; d’altra parte decisamente inferiore alla media è il dato riferito alle famiglie unipersonali. 
 

 
Distribuzione delle famiglie anagrafiche per tipologia familiare 2015 [Fonte: Istat 2015] 
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Come è avvenuto diffusamente nei territori della regione milanese, anche a Mediglia la presenza 
straniera dal 2012 ad oggi è cresciuta, e rappresenta oggi l’11,9% della popolazione. Una crescita 
che in questo caso non è servita da mera compensazione al calo della componente italiana, ma ha 
rafforzato il più modesto aumento di quest’ultima. 
 

 
Andamento popolazione straniera 2012-2019 
 
Il 41% dei cittadini stranieri residenti a Mediglia proviene da paesi europei. La restante quota si 
suddivide tra paesi africani (21%), asiatici (19,7%) e dell’America centro meridionale (17,4%). 
All’interno di queste macrocategorie, la comunità più numerosa è quella rumena, che con 362 
persone rappresenta quasi un quarto del totale; seguono quella egiziana, filippina ed ecuadoregna. 
Per quanto riguarda i cittadini che provengono dai paesi dell’Est Europa, dall’Europa Centro-
Orientale e dall’America del Sud, si tratta di un’immigrazione a significativa prevalenza femminile, 
un dato non irrilevante se si considera che generalmente la componente migratoria con questi tratti 
è occupata nel settore dei servizi e assistenza alla persona, con caratteristiche peculiari per quanto 
riguarda la residenzialità e/o la mobilità lavorativa.  
La prevalenza di genere maschile caratterizza al contrario l’immigrazione proveniente dal continente 
africano e, seppure con un divario più modesto, da quello asiatico. 
 

 
Componente straniera: paesi di origine - 2019 
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L'analisi per età determina, in base alle proporzioni tra le coorti, la struttura di una popolazione: 
progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, 
equivalente o minore di quella anziana. Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni 
impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema lavorativo o su quello sanitario. 
In particolare, l’indice di vecchiaia, che rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione 
in quanto rapporto percentuale tra il numero degli ultrasessantacinquenni e il numero dei giovani 
fino ai 14 anni, passa dal valore di 90 nel 2012 all’attuale 124,6. Nel caso di Mediglia questo dato 
va letto con una particolare cautela: se è vero che l’indice di natalità negli ultimi anni mostra una 
curva discendente, è anche vero che la forte crescita della popolazione anziana (gli over 65 
crescono dal 2012 del 28,4%), è possibile esito congiunto di un trend naturale da un lato4, ma anche 
del significativo impatto dato dalla presenza di grandi RSA sul territorio, che spesso implica il 
trasferimento in loco della residenza degli ospiti permanenti5.  
 

Struttura della popolazione per classe di età 2012-2019 
 
Al netto della popolazione anziana, il quadro evidenzia un calo, sia in valori assoluti che in peso 
percentuale, delle coorti di giovani adulti (30-44 anni) e delle correlate classi di bambini piccoli tra 0 
e 9 anni, quasi a richiamare una progressiva perdita di attrattività del territorio per i giovani e le nuove 
famiglie.  
 

 
4 I dati relativi ai primi 8 mesi del 2020 indicano per il Comune di Mediglia 146 decessi, di cui 129 relativi a over 
74.  
5 Al 31/12/2020 risultano iscritti in anagrafe 97 ospiti della RSA. 
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Andamento popolazione in età scolastica 2012-2019 
 
Cresce, d’altra parte, la popolazione di età compresa tra i 45 e i 64 anni e quella tra i 10 e i 24 anni, 
indicando la persistenza nel comune di famiglie che in anni non recenti si sono insediate a Mediglia 
e qui sono cresciute, e che prelude a un progressivo invecchiamento della popolazione, tema che 
pone sfide importanti al sistema dei servizi e della loro accessibilità, a quello socio sanitario e 
abitativo, ancor più in considerazione del recente evento pandemico che ha rappresentato un 
difficile banco di prova per la tenuta complessiva del sistema dei servizi comunali e di prossimità. 
 

 
Popolazione per frazione e classi di età (Valore indice dato medio comunale=1) [Fonte: anagrafe 
comunale] 
 
Uno sguardo alla composizione della popolazione per età nelle diverse frazioni che compongono il 
territorio evidenzia la peculiarità di Bettolino, dove la quota di popolazione giovane (0-14 anni) è 
significativamente superiore alla media e specularmente molto esiguo appare il peso della 
componente più anziana (over 65) e di Triginto, dove appare nettamente preponderante la 
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percentuale di popolazione attiva (15-64 anni) ma dove è superiore alla media anche la quota di 
over 65, così come a Mediglia, Robbiano e Vigliano. 
 

Condizione occupazionale e reddito della popolazione residente 
Oltre ai dati demografici, è possibile disporre di alcuni altri indicatori che, sebbene meno aggiornati 
(gli ultimi dati rilasciati da Istat a livello comunale risalgono al 2015), permettono di completare il 
quadro territoriale dal punto di vista della composizione sociale dei suoi residenti, e quindi di trarre 
utili indicazioni relative ai bisogni in termini di potenziale domanda abitativa, scolastica, di servizi, di 
spazi e luoghi di vita. È evidente che questo quadro, se poteva in qualche misura fornire una base 
affidabile per effettuare delle proiezioni di sviluppo nel breve e medio periodo, risulta oggi molto più 
fragile. È ancora difficile prevedere nei dettagli come sia cambiato il quadro di riferimento e come 
cambierà la vita a livello globale, ma anche nei contesti territoriali, dopo la pandemia COVID19. 
Tuttavia, resta importante conoscere quanto più possibile su quali basi porre i progetti per una nuova 
partenza. 
In particolare, la quota di residenti di età compresa tra i 20 e i 64 anni che risulta occupata è pari, 
nel 2017 al 71,4%, a fronte di un dato provinciale di 69,5%. La quota di giovani tra i 15 e i 29 che 
non studiano e non lavorano (NEET) è qui del 28,4% a fronte di un 31,1% provinciale. Nel Comune 
di Mediglia la quota di laureati tra i 30 e i 34 anni è del 20,8%, (23,1% il dato di Città metropolitana 
nel suo insieme) mentre sono il 58,6% i diplomati residenti tra i 25 e i 64 anni (contro il 68,2% 
metropolitano). 
A fronte di un reddito imponibile medio per contribuente di euro 25.050 (2018) dell’intero territorio 
provinciale, il comune di Mediglia evidenzia un valore pari a euro 24.404. 
La distribuzione per fasce di reddito degli 8.692 contribuenti (70,5% della popolazione residente) 
evidenzia, da un lato, che il 61,8% dichiara il proprio reddito da fonte di lavoro dipendente, quasi il 
30% da pensione, solo una quota esigua, pari all’ 1,1% da lavoro autonomo.  
 

 
Contribuenti per classi di reddito – 2018 [Fonte: Agenzia delle Entrate] 
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Il fabbisogno abitativo e il mercato immobiliare 
Lo studio effettuato da Regione Lombardia6 sul fabbisogno abitativo colloca il Comune di Mediglia 
nella classe di Fabbisogno basso. L’indice sintetico complessivo è stato costruito a partire da 5 
indici specifici: antropizzazione (popolazione residente per km quadrato), pressione produttiva 
(numero di unità locali d'impresa per 1.000 residenti), difficoltà di accesso mercato immobiliare 
(prezzo medio al mq delle abitazioni sul mercato della compravendita), domanda sostegno pubblico 
(somma per 1000 residenti delle domande ammissibili per contributo acquisto prima casa, delle 
domande ammesse per FSA e delle domande presenti nelle graduatorie ERP),  difficoltà 
economiche (reddito imponibile IRPEF medio per dichiarazione presentata).  
Per un maggiore dettaglio riguardo al fabbisogno abitativo, pregresso e futuro, si rimanda al 
paragrafo sul fabbisogno abitativo del capitolo 7, dove sono esposti analiticamente i dati ISTAT. 
In ogni caso le caratteristiche dell’offerta immobiliare e le dinamiche insediative sul territorio 
comunale sono evidenti: atteso che le dinamiche interne di crescita sono comunque correlate ai 
numeri assoluti e quindi contenute, coloro che si trasferiscono nelle varie frazioni di Mediglia sono 
generalmente spinti a farlo per due ordini di motivi: la possibilità di vivere in un contesto ambientale 
di pregio privo degli effetti negativi della congestione metropolitana e il costo contenuto degli alloggi. 
È sempre estremamente difficile fare delle proiezioni e individuare dei trend su campioni di 
popolazione di dimensione contenuta ma in questa sede preme evidenziare alcuni possibili fattori 
da tenere in considerazione. Negli ultimi anni la città di Milano ha visto crescere la propria 
popolazione con dati significativi, dopo un periodo abbastanza lungo, sul finire del secolo scorso, 
di decrescita. Nello stesso periodo Mediglia ha sostanzialmente mantenuto il proprio numero di 
abitanti, con anzi una leggera crescita. All’interno di queste dinamiche emerge però un dato molto 
significativo: mentre nel capoluogo si registra una costante diminuzione del numero di componenti 
per famiglie a Mediglia questo fattore ha avuto un sensibile aumento. Questo fenomeno rivela 
abbastanza chiaramente il fatto che sono le coppie con figli che prediligono trasferirsi in questo 
contesto. Tuttavia, questa scelta, come detto, può essere generata sia dalla ricerca di soluzioni 
abitative di maggior pregio ma anche per motivi economici. Nell’attuale periodo congiunturale 
questo fattore può determinare una crescita della popolazione che si colloca nella cosiddetta “fascia 
grigia”, coloro cioè che pur non vivendo situazioni di disagio economico evidente, possono scivolare 
facilmente verso forme di povertà che spesso sfuggono ai rilevamenti ma che incidono sul tessuto 
socio economico di una comunità (minore capacità reddituale e di spesa, erosione o annullamento 
del risparmio, difficoltà ad investire nella crescita formativa dei figli, ecc.). 
Sono temi che devono essere guardati con attenzione, soprattutto nei prossimi anni. 
Gli alloggi destinati ai servizi abitativi pubblici e sociali di proprietà del Comune di Mediglia sono 51 
e 55 gli alloggi del patrimonio ALER destinati ai servizi abitativi pubblici e sociali7. 
Applicando una lettura più qualitativa a questo quadro, e soprattutto volendo prestare particolare 
attenzione alle fasce più deboli della popolazione, sarebbe opportuno ragionare in modo mirato alla 
progettazione di modelli abitativi innovativi in grado di rispondere a bisogni specifici: forme di 
cohousing, in particolare per i residenti anziani ma ancora autosufficienti, per i disabili, richiamando 
il tema del “Dopo di Noi”, di condomini solidali in grado di attivare proficue relazioni di reciprocità.  
Per quanto riguarda il mercato immobiliare residenziale privato, l’OMI (Osservatorio del Mercato 

 
6 Eupolis, Articolazione territoriale del fabbisogno abitativo, 2013 
7 Fonte: Distretto Sociale Paullese – programmazione 2020-2023 
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